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istituto
Don Bosco

Si è tenuta il 12 Ottobre, presso 
il Palazzo dei Congressi all’EUR 
, la giornata di premiazione 
del 44° Concorso di “Poesia 
Giovanile Internazionale in più 
lingue” promosso dal Centro 
Internazionale Amici della Scuola 
(C.I.A.S.) con sede a Roma. 
L’associazione sorta nel 1963 
promuove il valore dell’amicizia 
tra i popoli attraverso la diffusione 
della cultura, specialmente tra 
i giovani immigrati, affi nché 
abbiano l’occasione  di esprimersi 
e confrontarsi utilizzando il 
linguaggio della poesia, ponendo 
l’attenzione ai più meritevoli. 
E’ stata una giornata unica e 
signifi cativa sia per le alunne 
che vi hanno partecipato sia per 
i loro insegnanti dell’ Istituto “Don 
Bosco”. 
L’iniziativa proposta dal C.I.A.S. 
era rivolta a tutti gli istituti di ogni 
ordine e grado presenti sul territorio 
nazionale e il Dirigente scolastico 
prof.ssa Lauretta Corridoni ed il 
corpo docente non si sono lasciati 
sfuggire l’occasione aderendo al 
concorso.
La motivazione che ha determinato 
l’adesione è data dalla presenza 

nell’Istituto “Don Bosco” di 
una popolazione scolastica 
superiore ai 1000 alunni di cui 
una percentuale  proviene da vari 
paesi europei ed extraeuropei e 
comprende anche alunni molto 
meritevoli:  il tema del concorso 
riguardava proprio l’integrazione 
dei giovani immigrati per mezzo 
del particolare codice espressivo 
poetico.
Tra le moltissime poesie che gli 
studenti di varie regioni d’Italia 
hanno fatto giungere al C.I.A.S., 
sono state selezionate quelle 
di cinque alunne dell’Istituto 
Comprensivo  “Don Bosco”:  Emi 
Vita, Alesandra Kunova e Mirjeta 
Memedov  frequentanti, nello 
scorso anno scolastico, la scuola 
primaria “Don Bosco”, Aurora 
Catani  ed Elisabetta Sabi della 
primaria “G.Bezzi” che si sono 
tutte classifi cate al primo posto.
Le ragazze sono state accolte 
dalla sig.ra Pina Gentili, direttrice 
organizzativa del concorso, una 
signifi cativa fi gura che assomma 
un’elevata professionalità con 
una non comune sensibilità.
La sig.ra Gentili, con singolare 
disinvoltura, ha permesso la buona 

riuscita dell’evento mettendo tutti i 
presenti a proprio agio. Le alunne 
hanno recitato le poesie prodotte  
prima in spagnolo, bulgaro, croato 
ed albanese, successivamente 
in italiano, trasmettendo così, 
attraverso semplici versi, una 
particolare emozione anche negli 
adulti.
E’ seguita la cerimonia durante 
la quale ciascuna di esse è stata 
chiamata per ricevere  l’attestato 
di riconoscimento ed alcuni 
gadget.
Autorevoli sono state le 
personalità che hanno consegnato 
i riconoscimenti, tra questi: il 
Presidente della Associazione 

C.I.A.S. Prof. Edmondo Coccia 
e la giornalista e poetessa Prof.
ssa Maria Armellino, componente 
della commissione giudicatrice.
Nella stessa occasione è stata 
anche premiata un’ alunna 
dell’Istituto comprensivo di 
Colmurano che ha partecipato 
ad un concorso  di fi latelia 
sempre promosso dal C.I.A.S. 
in partecipazione con le Poste 
Italiane. 
Alla buona riuscita dell’iniziativa 
ha concorso la Comunità Montana 
dei Monti Azzurri che ha curato 
la logistica per la partecipazione 
delle alunne, dei genitori e degli 
insegnanti alla cerimonia a Roma. 

PREMIATE A ROMA CINQUE ALUNNE DELL’ISTITUTO         
COMPRENSIVO “DON BOSCO”

Hanno vinto il I premio al 44° Concorso di “Poesia Giovanile Internazionale in più lingue”
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FOGLIA
Tu foglia
sei verde come un prato,
svolazzi sugli alberi come gli uccelli.
Tu foglia
perché non parli con noi?
Sei così bella
in autunno,
di tutti quei colori:
giallo,verde, marrone, arancione..
Tu foglia
sei splendida
ma quando cadi
la morte ti accoglie,
ricrescerai, ricomincerai
il tuo ciclo vitale.

COSA SENTI NEL CUORE
Il cuore che splende senza le bende,
il mondo che vede
le cose belle.
E tu? Cosa fai?
Vedo le bimbe che ballano.
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Si torna a parlare del fantomatico 
tesoro nascosto nei sotterranei 
del Castello della Rancia, una leg-
genda che si tramanda da secoli 
ma che non ha mai trovato riscon-
tri concreti.
Lo spunto arriva da un articolo 
dell’archeologo pubblicato dall’ar-
cheologo Alberto Fenoglio sulla 
rivista “Archeologia magica”.
Nel racconto di Fenoglio si fa ri-
ferimento a una mappa risalente 
agli inizi del 1500, rinvenuta oltre 
un secolo fa, dove si troverebbero 
tutte le indicazioni per arrivare al 
tesoro.  Quello che si troverebbe 
nascosto nei sotterranei del ca-
stello avrebbe fatto parte del teso-
ro di Papa Gregorio XI del quale 
Rodolfo da Varano era generale e 
governatore.
Quando Varano fu vinto dal Conte 
Lucido nel 1377 e dovette ritirarsi 
con le sue truppe abbandonando 
il castello, il complicato meandro 
di gallerie sotterranee nascose e 
salvaguardò il tesoro.
Secondo quanto si legge nel do-
cumento, nella parte principale 

dei sotterranei si troverebbero di-
verse trappole costituite da grate 
di ferro, trabocchetti su profonde 
cavità, pesanti tavoloni che urtan-
do un qualsiasi ostacolo precipi-
tano dall’alto schiacciando chi si 
trova sotto.
Questi cunicoli probabilmente 
vennero scoperti durante lo sca-
vo delle fondamenta del castello 
e dallo stesso architetto adattati 
come deposito, trappole per ne-
mici, via d’uscita segreta in caso 
d’assedio.
Non è un mistero, infatti, che dal 
Castello della Rancia si dirami 
una serie di cunicoli che arrivano 
fino al centro storico di Tolentino.
 Seguendo le indicazione del do-
cumento, rinvenuto oltre un se-
colo fa, sono stati eseguiti alcuni 
scavi con il risultato di trovare in 
un pozzo, chiamato poi “pozzo 
delle lame”, alcuni scheletri infila-
ti su picche. Secondo lo scritto si 
accede ai sotterranei da un pozzo 
che si apre nelle cantine dal lato 
del torrione e si scende con una 
scala a chiocciola.
Da molto tempo il pozzo è stato 
murato, pare verso la metà del 
1700, in quanto circolava la voce 
che nei sotterranei si davano con-
vegno i fantasmi .Dalla base del 
pozzo, premendo su una pietra 
posta sulla destra e leggermente 
sporgente dalle altre, si apre un 
tratto di parete che permette l’ac-
cesso ad un corridoio lungo una 
quarantina di passi, al fondo del 

quale una biforcazione immette in 
due rami da cui partono altre gal-
lerie con andamento spezzato.
Nella galleria di destra si trove-
rebbe una porta che dà in una 
camera che si potrebbe definire 
del tesoro in quanto, secondo il 
documento, si trovano dei cofani 
di monete, zecchini, ducati, sovra-
ne, pezzi d’argento e gioielli.
Ma nel corso dei secoli, nessuno 
l’ha mai trovato.
Il Castello della Rancia venne 
costruito nel 1353 dall’architetto 
Andrea da Como per ordine del 
capitano di ventura Rodolfo da 
Varano.
Prima era una importante fattoria 

(grancia) dei monaci cistercensi 
dell’Abbazia di Fiastra.
Oggi si presenta come una co-
struzione quadrilatera merlata con 
un alto mastio alto circa 25 metri, 
caratterizzato da ampi locali che, 
un tempo, servivano per ospitare 
armigeri e cavalli.
Particolarmente suggestivo è il 
grande cortile in cui si osserva 
una antica cisterna che veniva uti-
lizzata per la raccolta delle acque 
piovane.
Al nome del castello è legata la 
prima vera battaglia del Risorgi-
mento, combattuta nel maggio 
1815 fra Gioacchino Murat e l’e-
sercito austriaco.

IL TESORO NASCOSTO NEI SOTTERRANEI 
IL CASTELLO DELLA RANCIA FRA LEGGENDA E REALTA’
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PERCHE’ NON PROVIAMO A DEMOLIRE QUEST’IDOLO TECNOCRATICO?

Il crollo del mercato immobiliare, della vendita di automobili, autotreni e altri beni di consumo, la drastica 
riduzione degli ordinativi delle aziende, la crescente disoccupazione, la delocalizzazione delle imprese, la 

mancanza di investimenti esteri, sono tutti indici negativi che rischiano di essere ulteriormente peggiorarti con nuove manovre che il governo Monti si è 
impegnato ad attuare con l’Europa.

In un paese normale a questo punto i partiti saprebbero impegnarsi a elaborare programmi da offrire agli elettori in prossimità delle nuove  elezioni politiche 
del parlamento italiano.

Ma poiché paese normale non siamo, vengono avanzate teorie, tutte fi nalizzate a mettere fuori competizione il centrodestra e il Pdl.

Se dovesse vincere il centrodestra, si dice e si scrive, l’Italia si spaccherebbe di nuovo e si ricreerebbero le condizioni in cui si trovò ad operare il governo 
Berlusconi: in sintesi si teorizza il diritto di veto della sinistra a qualsiasi governo che non la rappresenti direttamente o addirittura che non sia da essa 
condizionato.

Ancora più radicale è la tesi  di coloro che delegittimano il sistema democratico, sostenendo l’inutilità di eleggere un parlamento che comunque vada il voto 
dovrebbe soltanto tradurre le direttive europee, di cui i professori si sono fatti garanti.
Perché votare, infatti, se chiunque vinca sarà costretto a fare le stesse identiche cose?
Ecco allora i poteri forti e grandi giornali sostenere che l’azione dei tecnici proiettati al potere dovrebbe essere la normalità magari per il prossimo decennio.

Queste anomalie, inaccettabili per chiunque creda nella democrazia, verrebbero meno se gli italiani tornassero a essere padroni in casa loro, 
senza essere costretti a vivere sotto una spada di Damocle  del debito pubblico, che ammonta a DUEMILAMILIARDI  di euro, che ci costa ogni 
anno 70 MILIARDI di euro di soli interessi.
Dieci mesi di governo tecnico non hanno ridotto il debito, che anzi è aumentato a fronte di un crollo del Pil (prodotto interno lordo) di quasi il 
2,6%.
La prima proposta che il Pdl deve fare agli italiani è quindi il drastico abbattimento del debito, non a parole ma a fatti, utilizzando una parte degli ottomila 
miliardi di euro di risparmio privato accumulato, il più alto di tutti i paesi industrializzati.

Per abbattere subito il debito di almeno 400 miliardi di euro è necessario un prestito nazionale, sostitutivo dell’IMU e di altri prelievi dalle tasche degli 
italiani a fondo perduto, che fi niscono nella fornace del pagamento degli interessi, prestito la cui restituzione fra alcuni anni deve essere garantita dalla 
vendita oculata del patrimonio pubblico, che deve avvenire gradualmente nel tempo, non essendoci oggi le condizioni di mercato per realizzi soddisfacenti.

L’abbattimento del debito, il conseguente risparmio di decine di miliardi di interessi, la possibilità di investirli nell’economia reale, possono mettere in moto 
un circuito virtuoso quello della crescita.
Inoltre è doveroso aggiungere un elemento politico e non economico. Quest’Europa dei TECNOCRATI  ha voltato le spalle alle sue radici giudaico cristiane, 
non è più l’Europa dei padri fondatori De Gasperi, Adenauer, Schumann.

Eutanasia, selezione eugenetica, fecondazione eterologa, matrimonio gay,liberalizzazione della droga, sono le ricette che l’Europa vuol portare avanti 
illudendosi di combattere, ma in realtà accentuando, fenomeni di disgregazione sociale e di sfascio della famiglia sempre più preoccupanti.

Che giudizio possono dare i milioni di musulmani, che oggi vivono tra di noi, di quest’Europa  che rinuncia alle sue radici cristiane? Chi milita nel centrodestra 
sa che l’immigrazione è indispensabile e che l’obiettivo da raggiungere è che nel tempo gli immigrati si integrino e diventino come noi: nel vuoto di 
un’Europa che affossa tutti quei principi che Benedetto XVI defi nisce  “non negoziabili”, dovremo aspettarci in qualche decennio di diventare noi come loro, 
che credono fortemente nei loro valori e per questo sono disposti a battersi.

Assieme al partito popolare europeo, di cui siamo parte integrante, è nostro dovere combattere la battaglia  sui contenuti della nostra proposta , perché i 
cittadini sappiano che dalle loro scelte elettorali dipendono scenari futuri totalmente diversi.

        
           Carmelo Ceselli (consigliere Comunale)

IO CITTADINO

Comitati di Mamme e Famiglie.
Meglio un asilo tradizionale o quello a ore.
Genitori informati e preparati o mamme e papà incompetenti.
Asili “giusti” oppure “parcheggi a ore”.

Confronti, anche antipatici, che forse vogliono solo creare, ad arte, una sorta di “guerra tra poveri” e cioè tra famiglie che hanno esigenze e idee 
formative diverse.
Questa l’impressione di chi come noi ha scelto per i propri bambini l’opzione, offerta dall’Amministrazione comunale ormai da diversi anni e 
maggiormente richiesta dalle famiglie tolentinati, del Centro per l’Infanzia.
Senza scendere in inutili polemiche e senza rispondere alle contrapposizioni che qualche altro genitore ha voluto fare, forse anche forzatamente, 
con l’intento di raccogliere le fi rme per la riduzione del Centro per l’Infanzia, i fi rmatari di questa nota stampa, vogliono solo precisare che, con 
consapevolezza e ben informati sulle differenze delle due strutture educative, hanno optato per il Centro per l’Infanzia in quanto si è preferito 
prediligere un modello educativo diverso che, ad esempio, coniuga la socialità e gli aspetti ludici ed educativi di una asilo infantile con l’educazione 
familiare e l’incontro con i diversi componenti delle proprie famiglie come nonni, zii, fratelli, ecc..
Nella piena scelta individuale, ogni famiglia, per motivi diversi, ha preferito adottare un servizio che comunque apporta benefi ci sia psicologici che 
educativi ai propri fi gli.
L’alta professionalità delle educatrici che con disponibilità, passione e preparazione sovrintendono alle attività che vengono abitualmente 
programmate, adottate e realizzate e che coinvolgono sia i bambini che i genitori, consente di avere fi gli con un normale sviluppo psicofi sico, accolti 
in una struttura sicura e con spazi diversi che consentono sia le attività ludiche che quelle educative.
Quindi niente stress o ansia, niente ambienti caotici ma contesti sicuri e effi cienti.
Noi tutti vogliamo ringraziare sia le educatrici che il personale in servizio al Centro per l’Infanzia “Il Cucciolo” per l’ottimo lavoro svolto.
I nostri bambini frequentano volentieri questa “scuola” e noi tutti siamo soddisfatti dei servizi erogati e di come si trovano i nostri bambini e anche 
tra le nostra famiglie ci sono “mamme lavoratrici”.

Per il resto crediamo che in un contesto democratico ogni uno possa difendere le proprie idee nel pieno rispetto, però, delle scelte degli altri.
Non esiste mai una sola verità! E intanto facciamo tutti insieme festa, come è tradizione del Centro per l’Infanzia, con una castagnata, bimbi, 
educatrici e genitori, giovedì 8 novembre, sempre con l’obiettivo di socializzare e di crescere insieme ai nostri fi gli.
           

Famiglie: Scattolini, Feliziani, Menichelli, Damiani, Palmieri, Gattari, Brandi, Angelelli, Mari, Mengoni, Bellini, Passarini, Quintili, Fiorgentili, 
D’Innocenzo, Cantenne, Radenti, Vagni, Botta, Cruciani, Scalzini, Lulani, Fiastrelli, Maccari, Damiani, Romagnoli, Mandolesi, Nardi, Sciaratta, Scorpecci, 
Passarini, Serrani. 
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Una lettera su Press News di otto-
bre e l’ex assessore all’urbanistica, 
Bruno Prugni, hanno interrogato 
nei giorni scorsi l’attuale ammini-
strazione comunale su come mai 
non proseguono i lavori della stra-
da a “4 corsie” in contrada Pace. 
Che faccia tosta... !
I motivi per cui la strada “4 corsie”, 
sita nella zona Pace, è attualmen-
te ferma, sono di carattere econo-
mico-finanziario e non certo tecni-
ci. La Pace ha una capacità inse-
diativa molto elevata e vorremmo 
far presente alla città e ricordare al 
capogruppo consiliare Prugni, che 
come deliberato dall’amministra-
zione di cui faceva parte, la realiz-
zazione delle opere infrastrutturali 
primarie sarebbe stata finanziata 
dai privati solo al momento della 
realizzazione degli immobili, con il 
pagamento degli oneri.
Una lottizzazione del genere che 
prevede un’edilizia ad alta densità 

(ricordiamo che sono palazzi e non 
villette!) necessiterebbe di uno svi-
luppo demografico e residenziale 
enorme, senza precedenti nella 
nostra città; i dati attuali ci dimo-
strano il contrario e la congiuntura 
economica di certo non favorisce 
lo sviluppo su questi presupposti.
Nel tratto interno al Comparto 3, 
l’unica impresa che ha iniziato a 
realizzare alcuni edifici è la ditta 
Governatori con la quale la pre-
cedente Amministrazione comu-
nale ha concordato, come sopra 
detto, la realizzazione delle opere 
primarie a scomputo degli oneri 
consequenziali al rilascio delle li-
cenze edilizie proprio per i lavori di 
completamento del tratto terminale 
della strada a 4 corsie, lasciando 
fra l’altro alla ditta un termine, fino 
al 2015, per il completamento delle 
opere.
Il comparto per le sue dimensioni 
ha prodotto solo alcune palazzine, 
realizzate dalla ditta Governatori 
che si trova ora da sola a concor-
rere, sempre in quota parte, alla 
realizzazione dell’arteria principa-
le, 3^ tratto o tratto finale, poiché 
gli altri proprietari delle aree edi-
ficabili non sembrano interessati, 
almeno per ora, ad avventurarsi 
nella realizzazione degli interventi.
Solo con le opere che la ditta Go-
vernatori ha preso in carico si ri-
uscirà a fare la massicciata ed i 
sottoservizi e qui si fermeranno i 
lavori se il resto del comparto non 

verrà avviato.
Vi è quindi una frammentazione 
nella realizzazione della strada 
che rappresenta la spina dorsale 
dell’intera lottizzazione. Ad ecce-
zione del comparto C1 realizzato 
per intero da una singola ditta (par-
co commerciale + cinema) gli altri 
due comparti sono di proprietà di 
molteplici ditte e privati, con i qua-
li la passata Amministrazione si è 
impegnata, come già sottolineato, 
a far pagare gli oneri solo al mo-
mento del rilascio dei permessi a 
costruire.
L’Amministrazione Ruffini, non 
soddisfatta di questo e del fatto di 
avere poche o nessuna risorsa, si 
è fatta carico anche degli impe-
gni di spettanza del C2 alla ditta 
Ruffini Elena, con il 30% della po-
tenzialità edificatoria del compar-
to stesso. Come si ricorderà, la 
proprietà Ruffini Elena non volle 
firmare subito la convenzione e 
l’Amministrazione tollerò che aree 
strategiche come quella in ogget-
to,  per 5 o 6 anni, usufruissero del 
valore aggiunto derivato dalla pro-
gressiva urbanizzazione dell’area, 
senza peraltro nessuna garanzia 
di copertura del costo delle opere 
di urbanizzazione. 
A detta degli uffici competenti, 
l’unica garanzia sulla quale l’Am-
ministrazione basava la propria 
certezza, scaturiva dal fatto che 
gli obblighi della proprietà Ruffini 
Elena fossero comunque assunti, 

in fase di prima richiesta a costru-
ire le proprie residenze. E’ stato 
semplicemente assurdo lasciare 
una così ampia libertà temporale, 
senza assicurare garanzie per la 
realizzazione delle 4 corsie. Se la 
proprietà Ruffini Elena avesse in-
tenzione di partire fra 15 anni, con 
quali finanze verrebbe completata 
la realizzazione della strada del 
Comparto C2? E’ qui che arriva il 
colpo di genio della vecchia Ammi-
nistrazione che firma una conven-
zione con il privato nella quale si 
obbliga ad intervenire in solido nel 
pagamento degli oneri in caso di 
inadempienza della proprietà Ruf-
fini, sapendo di non poter avere la 
forza per sostenerla economica-
mente.
Sappiate che l’Amministrazione 
sta lavorando per risolvere e ri-
muovere questi vizi procedurali 
pesantissimi e cercare di contro-
vertire l’assurda situazione avalla-
ta, per l’appunto dall’ex assessore 
Prugni, in cui ci si è trovati ad ope-
rare al quale con grande onestà 
e franchezza diciamo, che dopo 
quanto narrato (avvalorato ed av-
valorabile non solo dai documenti 
in archivio presso l’ufficio urbani-
stica ma anche dalle ditte e privati 
interessati) converrebbe scusarsi 
con l’intera città per la pessima ge-
stione della vicenda. 

Emanuele Della Ceca
(Assessore all'Urbanistica)

STRADA INCOMPIUTA VERSO L’OASI
RISPONDE L’ASSESSORE ALL’URBANISTICA
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Ciao Pe’!
Ciao Rena’!

Li fatti ce sta danno rajo’!
Che voli dì?
Vojo dì che quanno imo definito 
na’ pecionata la pista ciclabile, 
soprattutto quella de viale Matteotti, 
che infatti adè stata cancellata, la 
maggior parte de la jente la pensava 
perfettamente come noandri.
Difatti, non so se ci fatto casu, la 
stà a modificà anche da l’andre 
parti.
Cuscì, come ar solito ci simo jiti de 
mezzu sempre noandri.
Per forza, non se putìa seguità a 
mannà avanti na’ cosa sballata, 
cuscì prima imo spisu li sordi pe’ 
falla e adesso, giustamente, pe’ 
sguascialla.
Scì, vorrà dì che la città de Tulindì 
che vinìa chiamata “mezze facce”, 
recentemente è stato scoperto che 
un tempu che fu’ se chiamava “po”, 
tanto adé vero che st’anno adé 
stato celebrato “Tolentino ex-po”, 
e vorrà dì che per il futuro, vistu 
lu facimentu e lu sfacimentu  de le 

cose, sarà nomato “penelope” (pe’ 
via de la tela).
Però la tela, ma quella de ragnu, 
l’amministrazio’ dovria lealla 
anche da la fontana che stà 
davanti a la cattedrale prima che 
caschi a pezzi. Visto po’ che adè la 
prima immagine de lu paese, che 
se vede entranno a Tulindì.
Sai Pe’, che co’ la storia de la 
fontana mi fatto ‘rvinì in mente 
quello che ci simo ditti tante orde: 
ma che fine avrà fattu quilli lampiù 
in ferro vattuto, che statìa alle due 
estremità de lu balcone de lu palazzu 
comunale?
E quilli che statìa su la tromba de 
le scale de palazzu Sangallo? Che 
fine avrà fattu?
Chi sà che facenno che jiru da che 
parte non scappa fori che cosa?!
Me aguro che ‘sta amministraziò 
noa ce possa dà na’ risposta 
esauriente! Tu che ne dici?
Che, come ar solito, te lo dico a 
modu mia:

M’hanno ditto che ammo’ qui 
c’è chidù che sta a suffrì
e singhiozza a gargarismi
perché porbio drento l’occhi ji è 		
	 vinuti i reumatismi

dato che lo piagne scenne, cosa 		
	 veramente strana,
con un gettitu che pare porbio come 	
	 ‘na fontana!
Tutto questo è derivato dal vedere 		
	 come tutto, 
	 (quello che quilli ha 
creato)
‘mmo ha da essere distrutto!
Ma lu dispiacere è gnente a 		
	 confrontu della rabbia
che la colpa adè la loro che “ha 		
	 costruito su la sabbia”!
Perchè  chiaru è lu concettu, 
che se c’è quarche svariò,
porbio quistu quanto prima ha da 		
	 essere correttu.
E a corregge c’è rajiò 
perché è quello che vulia tutta la 		
	 popolazio’!
E inoltre vojio dì a ‘sta noa 		
	 amministraziò
di cercare in magazzeno le lanterne 	
	 e li lampiò,
e se loro non li troa, e non sa do’ 		
	 adè finiti, 
ce sarà da jì a cercà, con primura, 		
	 in altri siti.
L’importante è avè certezza 
e riuscire con chiarezza
De sapè che non è jiti a finì nella 	 	
	 monnezza!
   
Ciao Pe’!
Ciao Rena’!

Si avvicina il Natale e tante sono 
le iniziative che l’Associazione Mi 
fido di te vuole organizzare per 
rendere meno rigido l’inverno dei 
cani ospiti all’interno del canile di 
Tolentino.

Quest’anno abbiamo deciso di re-
galare le porte nuove nei box che 
ospitano soprattutto i cani anziani. 
Infatti l’usura, le varie condizioni 
climatiche e la vetustà di alcune 
porte rischiano di far passare un 
inverno a questi poveri cani prati-
camente all’aperto. 

Per questo motivo l’associazione 
ha deciso di farsi carico della ripa-
razione o totale sostituzione delle 
porte più malandate. 

Ma abbiamo bisogno anche di voi 
attraverso il rinnovo delle tesse-
re con un contributo minimo di 5 
euro.

Contattateci tramite facebook 
“Mifidodite Tolentino” o allo 0733-
960241.

le iniziative di Natale 


